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aci ‘giolittiani avrebbero ri- 
ito le til cee per l'assalto al potere. 
Ma: È Buastare tutto è venuto il‘signor 
O Tiszagt ia .. pi 
Chi è;Tisza? 
ES um-complice, che vede avvicinarsi 
il giornò. del gitidizio, e per salvare se 
stesso spiattelia tutto. 


“Ciò che confessa Tisza. 


Il signor Tisza, presidente del Consiglio 
del Regno d'Ungheria; in ura agitata 
seduta recente del Parlamento ungherese 
ha fatto una cinica confessione. 

Essendo stata mossa dal conte Andras- 


Sy, Capo di un gruppo di opposizione, . 


al Gioverno austro-ungarico’ l’accusa di 
essersi umiliato trattando col. Governo 
italiano intorno a cessioni territoriali senza 
neanche raggiungere lo scopo di marite: 
nere ia pace con l’Italia, il conte Tisza 
disse con una franchezza degna della 
sua fama d'uomo senza scrupoli, quanto 
seguì : 

Tisza — Oggi posso parlare di una 
questione che il deputato Andrassy ha 
indicato in modo particolare, giacchè essa 
appartiene, se non interamente, per lo 
meno in parte, alla storia. L'oratore ha 
accennato all'azione diplomatica che pre- 
cedette la guerra italiana. Senza scendere 
a patticolari, potrei in proposito richia- 
maré l’attenzione della Camera sul fatto 
che, ‘se nell'ultima fase delle trattative noi 
non ‘avessimo, lo confesso, esposto alla 
più dura prova il legittimo sentimento di 
dignità, e non avessimo osservato, dicia- 
molo pure, una forma umiliante, la di- 


chiarazione di guerra italiana sarebbe ve- . 


nuta o -prima della Minore di Gorlice O 
nei giorni seguenti. - 


« Ripensando adesso alle conseguenze 


che da ciò avrebbero potuto derivare, 
per non parlar: d’altro,. desidero solo ac- 
cennare di fatto che per trattenere l’at- 
tacco italiano,. il confine serbo fu sguar- 
nito. E se-io penso quali avrebbero po- 
tuto essere le «conseguenze dello sguar- 
nimento. della fronte serba nel caso in 
cui l’attacco foss® avvenuto prima o subito 
‘dopo Gorlice, credo. di poter assumere a te- 
sta alta la responsabilità di esserci spinti 
In quelle ultime penose settimane fino sl- 
I’ estremo nel rinnegare la nostra dignità ges: 
poter guadagnare settimane, giorni e. ore- e 
rimandare così. la dichiarazione di guerra 
italiana’ fino a quando non avessimo potuto 
disporre delle forze necessarie per. tratte— 


nere l'attacco.: (Vive afproazioni a' de-. 


stra). 

Smrecsamy' - — Tre settimane!" 

Tisza — IH signor deputato lia gridato 
tre settimane! Non’ so sè egli’ intenda 
\\ dire che: questo:sia stato: ui termiine:lungo' 
"1 breve, perchè a mio parere’ tre setti- 
mahe sono state um tempo abbastanza 
corto.\Se fosse stato possibile, avremmo 
guadagnato ancora una quarta e una 


_ 


quinta settimana, poichè era nostro SR 
vere guadagnare tanto tempo quanto ne 
avessimo potuto. (Vivi applausi). , 
Dunque Tisza confessa che il « pa- 
reechio » fu un espediente per guadaguar 
tempo, per trastullarcì, «insomma per in= 
gannarci. Fu wn tranello, tin agguato. 
Che batosta, questa dichiarazione di 


‘.|-Tisza, per:coloro che in Italia presero 


sul serio, il « parecchio » e Sostentiero 
durante la crisi del maggio 1915 che non 
si dovesse dichiarare la guerra, ma si do- 
vessero continuare le trattative con l’Au: 
stria-Ungheria, 

E nemmeno essi possorio aggrapparsi 
alla seconda dichiarazione fatta nella Ca- 
mera ungherese dal contè Tisza per ten- 


tare di rettificare la prima dichiarazione. 


Tisza per iscagionarsiin qualche modo 
dell'accusa di avere svelato il carattere 
sleale delle famose trattative, disse nella 
n successiva quanto segue : 

« Noi -avevamo iniziate onestamente 


den trattative con l'Italia sulla base - 
di concessioni territoriali, Tutiavia « più: 
tardi »' risultò che la' nostra offerta fatta 
in buona fede non .aveva speranza di 


successo, e che non vi era alcuna pro- 
babilità di serbare, anche su queste basi, 
la pace con l'Italia. Ciò. nonostante noi 
mantenemmo la nostra offerta ma d'altra 
parte profittammo anche del tempo per 
piepararci 
attacchi ». 


Questa « errata-corrige » dell contè: 


Tisza non corregge, anzi aggrava le pre- 
cedenti dichiarazioni, in quanto conferma 
la malafede dell'Austria in quella. fase 
delle trattative (« più tardi » che tanto 


agitò i nostri « parecchisti ») i quali pre- 
‘tendevano, con l'on. Giolitti 


alla testa, 
che il Governo italiano, invece di dichia- 


rare la guerra, continuasse le trattative, ; 


e cioè si prestasse alle manovre sleali, 
proditorie dell’Austria-Ungheria. 
Se Pon. Giolitti fosse stato 
ascoltato. 
| Se l’on- Giolitti: fosse stato ‘ascoltato, 


é se si fosse continuato a: trattare i no-- 


stri nemici avrebbero guadagnato 'del- 
l'altro tempo' preziosissimo, facendo ma- 
turare nel frattempo la'loro vittoriosa of- 
fensiva contro i russi e mettendo l’ Italia 


“in tragiche condizioni: 


Poichè la: guerra sarebbe finita allora 
con la vittoria degli Imperi centrali, i 


‘quali avrebbero approfittato della: vitto- 


ria per punire l’Italia della sua neutra 


lità e: della avanzata pretesa. su Vallona: 


e' sul Frentiuo:eccetera'; e nessuno avreb: 
be ‘difeso. I° Italia. 


Quel tanto: che a Giolitti riudvi! 


Ma le dichiarazioni' di Tisza ci dicono 


quale tremenda responsabilità: pesa su 
quei nostri uomini’ politici che d'accordo 
con' Bulow organizzarono il: movimento 
parecchista' del Maggio; riuscendo a' far 
ritardare: di. circa un' mese il riostro: in 
tervento in' querra: 

‘Tisza ha detto chiaro che se la dichi4- 


razione di. guerra, dell'Italia fosse giunta: 


(com'era stata preparata) prima della vit- 


LASINO —__ 


nfes foni di Tisz 


alla difesa ' contro eventuali 


set ra:l 


toria austriaca di Gorlice o subito dopo 
l’Austria non avrebbe potuto disporre delle 
forze mecessarie per trattanere l’ attacco 
italiano, perche n non TAVESSDE potuto sguar- 


= , 


altre fronti. 

I colpi d’arresto_Giolittiani. 

E nel « Libro verde » italiano e. nelle 
cronache giornalistiche di quei giorni, 
(come ha dimostrato con precisi ed ab 
bondanti citazioni il collega Paoloni 
nel suo libro: « I nostri boches» 
giolittismo Partito tedesco in Italia) si 
posscno rilevare documenti e dati di 
fatto i quali provano che il governo ita- 
liano disponeva l’ entrata in guerra per 
la seconda metà di Aprile, ma iu ar- 
restato dai Giolittiani che costrinsero il 
Governo a riprendere le trattative so- 
spese con ultimatum dell’on. Sonnino in 
data 4 marzo al quale ha seguito un 
colloquio Giolitti-Salandra in data 7 mar- 
zo, e poi un colloglio Bulow-Salandra 
in data 10 marzo. 

E: già le nostre truppe erano accam- 
pate al confine ed aspettavario di ora in 
ora lordine di attacco. 

Poche settimane più tardi, un’ altra 
volta il governo fu fermato mentre, 


avendo già denunziata: la ‘triplice, stava. 


per far la dichiarazione.di guerra, — 

Valgano le date. 

Giorno 3 maggio. 
Triplice. ì 

Giorno 4 maggio: minaccia della stampa 
giolitiana, e movimento agitato dei varii 
Bartolini. i 

Giorno 5 maggio : A Quarto per l'inau- 
gurazione del monumento ai mille che 
doveva essere il guanto di guerra, il go- 
verno € il re non intervennero, contra- 
riamente a quanto era stato. annunziato. 

Giorno 7 maggio: i giolittiani si convo- 
cano segretamente a Montecitorio e de- 


| cidono di effettuare un colpo: di mano 
per impedire; d’ accordo con Bulow, la 
“dichiarazione di guerra dell’ Italia. 


Giorno 9 maggio; Arriva Giolitti a Ro- 
ma, e si organizza il movimento che 
deve rovesciare Sonnino. 

Giorno Il maggio: 
dra-Sonnino si dimette, e Giolitti-Berto- 
lini preparano il ministero nuovo. 

Giorni 12, 13, 14, 15: Furono le gior- 
nate della. insurrezione ‘antigiolittiana di 
maggio. | 

ll ministero, che aveva dovuto proro- 
gare. la. Camera, e dimettersi, una volta 


richiamato al potere ebbe appena il'tem:. 
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a contro i 


hiò Pi - Ciò che i Giolittiani regalarono ‘agli-Austro-Tedeschi nei Balcani 
sull? Isonzo - Gli effetti det ritardo Giolittiano alla nostra cuerra. 


l’ Italia lana la 


Il ministero Salan- 


Abbonamento. speciale all’ 






“parecchisti,, 


po di convocare la Camera pel 20) e 
mettersi al sicuro da ogni sorpresa. 

E così la dichiarazion:- di guerra che 
avrebbe davuto esser fattà al più tardi il 


10 maggio andò al 24° maggio !-. 


Effetti per gli austriaci. 


Gli austriaci ebbero il tempo necessa- 
rio per trasportare dal fronte serbo e 
dal fronte russo al fronte nostro uomini 
e cannoni. 

Dunque se i giolittiani nom avessero 
arresta‘o l'Italia al momento ini cui stava 
per entrare in guerra alcune settimane 
prima del. 24 maggio, i nostri soldati 


non avrebbero urtato per un afino contro © ‘ 


posizioni formidabilmente armate che co- 
starono tanto sacrificio di sangue e di 
preziose esistenze, ma di primo balzo 
avrebbero invece potuto superare con 
assai minore dispendio di mezzi e di 
uomini, tutte le posizioni conquistate sol- 
tanto adesso, ed anche. quelle contro. le 
quali ancora ci battiamo. 

Ma in tal caso gli Austriaci non avreb- 
bero potuto più organizzare una spedi- 
zione contro la Serbia, e la situazione 
balcanica sarebbe stata fin d'allora favo- 
revole a noì anzichè agli Austro- Te- 
deschi. 

Come ha riconosciuto e proclamato il 
giornalista tedesco Harden, Bulow, riu- 
scendo con Giolitti a far ritardare di al- 
cune settimane l'intervento dell’ Italia, 
rese possibile ‘agli Austro Tedeschi di 
organizzare la conquista della Serbia, e 
cioè del corridoio Balcanico per il con- 
giungimento con la Turchia Europea e 
Asiatica. , | 

“E questo. è venuto ora a confermare 
solennemente il capo del zevano Un- 
gherese conte Tisza. 


Una delle due: : a scelta. 


Ora {per Giolitti ed i Giolittiani si 
presenta il dilemma cornuto: 

— 0 eravate in buona fede, e in tal 
caso avete dato prova di essere peggio che 
inabili, incoscienti fino al punto di farvi 
giuocare dai nemici, anzi prestarvi al loro 
giuoco per la rovina d’Italia; dunque dopo 
tale prova disastrosa nessuno può affidarsi 
più al governo;, 

O eravate in mala fede, e in tai caso il 


‘ vostro posto non. potrà essere più al go- 


verno perchè dovrà essere. sul bancu degli 
imputati dell’alta Corte di Giustizia! 

E non ci sbaglievamo quando nel mag- . 
gio gridevamo : al muro, al muro! 

L’ cisino. 
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“ Asino ,, 


da oggi a tutto il 31 dicembre, 


Col. premio un volume: dei Classici del Libero Pensiero rile- 


gato in tela, L. 3. 


Colla: Storia Socialista: di -Jaufes (650 pagine riccamente 


illustrate) Saia ao 


Chi ordina per L. lì di libri sila nostra iii Hrazione | 
avrà gratis Asino sino at 31 dicembre 1916. 


ABBONATEVI E PROCURATECI ABBONATI. 
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La conîlagrazione Europea 
dal punto di vista dell’onorevole 





— Dunque, onorevole, adesso 

. si respira con grande sodistazio- 

ne, finalmente le cose vanno 
proprio bene | 

— Ecco, proprio bene, ancora 

non può dirsi; le cose vanno un 

po’ meglio di prima sotto certi 


aspetti, ed un po’ peggio sotto | 


certi altri. 
— Ma come! Le avanzate vit- 


toriose non è un fatto molto pre-. 


. mettente ? 07: 

— Non bisogna correre troppo 
con le illusioni, mio caro. I ne- 
mici sono forti sono tanti, ed 
hanno posizioni formidabili. Dun- 
que non è il caso di parlare di 
avanzate, ma=ppena dioperazioni 
preliminari di approcci, di mosse 
tattiche e. strateziche... 

— E l’ultima nostra vittoria, 
lei non la attribuisce importante? 

— Ma che vittoria! Credeva- 


mo d’aver vinto, d’aver noi tutte. 


le posizioni in mano, e invece le 
posizioni dominanti restano in 
mano di altri nemici nostri, forse 
pù vigorosi di quelli che erano 
caduti; difatti abbiamo le con- 
seguenze: adesso siamo ‘in guer- 
ra. con la Germania, mentre que- 
sta si poteva e doveva evitare, 
perchè lei sa l’aiuto che ci dette 
quella banca, se non fosse stato 
quell’aiuto la -città capoluogo la 
avrebbero conquistata gli altri... 

_— Come! I° avrebbero conqui- 
state gli altri Gorizia ? Chi altri? 

— Ma che Gorizia ; io parlo del 
capoluogo del collegio, nell’ul- 
tima lotta elettorale; e dico che 
bisogna badare a ciò che faccia- 
mo, altrimenti il collegio è per- 
duto. I i 

.— lo parlava delle ultime vit- 
torie. ! 

— Ma che vittorie! Speriamo 
. d’essere al sicuro dopo rovesciato 
Salandra, ma Sonnino mi resta 
e si aggiunge Bissolati; me le 
chiama vittorie lei? E come ho 
detto ; le posizioni son rimaste 
ai nemici. Ser 

— Ah!respiro! Io credevo che 
‘lei dicesse degli austriaci. 

— Gli austriaci? Quello è un 
altro affare. La guerra va, si, va, 
così, discretamente. Ma la poli- 
tica non va. Alle nostre avanzate 
si oppongono difficoltà ed osta- 
coli gravi. 

— Ebbene. Adesso chea bbiamo 
le bombarde, ed ottimi soldati 
per la baionetta come sempre, su- 
pereremo tutti gli ostacoli.: 

-— Ma lei è fissato con gli au- 
striaci? lo parlo del tentativo che 
stiamo facendo per riordinare le 
file e preparare una avanzata che 
dovrebbe effettuarsi a dicembre. 

» — Come! Non han detto sem- 
.' pre tutti i competenti. che d’in- 
verno, con la neve ed il fango 
non si possono fare operazioni 
offensive di grande stile ? 

— Ma che cosa vuole che ci 
faccia la neve a Montecitorio! 
Pel fango poi è questione che ri- 
guarda il lustrascarpe, non la po- 
‘litica parlamentare. 

— Ahlohlbella! oh! che equi- 
voco! Io parlavo: ah! ah! ah! 
‘questa è buffa! Io credevo che 
lei parlasse della guerra, perchè: 


è l'argomento che. ci preoccupa, | 


non è vero ? Ma lei, capisco, lei 
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è nella grande politica! Lei par- 


lava invece di un movimento 
parlamentare? => © 
— Già: l’avanzata dei giolit- 


tiani; perchè è l’unico mezzo per 


salvare il collegio.- 
E pare a lei che io debba non 
occuparmi e preoccuparmi di que- 


. Sto? 





(UV. L'ESEMPIO GRECO 


— C'è un creditore quì fuori che domanda di lei, Signor padrone. 
‘— Ditegli che sono ammalato... come il re di Grecia... 








—'/ 


| GIOLITTEIDE 





Il tanto amabile 
Sir di Dronero 
Trasmise ai posteri 
Il suo pensierò. 


E aì suoi satelliti, 
Per quanto io so, 
In quel di Cuneo 
Cosi parlò: 


« Gridar parecchio 
Assai mi piacque, 
Accîò ben limpide 
Scorresser le acque; 


Ma ora in un ‘attimo 
Da neutralista 
Divento un fervido 
Interventista ! 


Già la mia tunica 
Di liberale 
‘Ho fatto togliere ì 
Dalle scafale, 


Ed in tale abito 
Vi piacerà 
Ch’io sciolga um cantico 
Che non morrà; 


Canto lo strenuo 
Latin valore, 
Dei nostri militi 
[I grande ardore! 


Non il rimprovero 
Farmi vi piaccia 
Che fuì sollecito 
Cambiar di faccia! 








La tranviera berlinese 
‘ha indossato i pantaloni 
perchè più non sia palese 
il suo sesse e qualità 


Or fra i maschì di Berlino 
— poichè in abito da uomo — . 
forse qualche milordino 
da impaimare troverà. 
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Che se un equiveco 
Ahi! mi toccò 
Scagli Ja pietra 
Chi mai peccò! 


Non sono l’unico, 
Grande è la schiera 
Di quei. che sogliono 
Cambiar bandiera! » 

Applausi unanimi, 

‘ Grande baccano, 
E infine energiche 
Strette di mano! 

Tu, non ingonno, 
Fosti un /mer/otto 
In mano al teutone 
Gran furbacchictto . 

E che la sintesi 
Sia dritta e ferma, 
A Tisza chiedilo 
Per la conferma! 


Onde per: premio 


La' tanto celebre 
Rupe Tarpea! 
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Lucidi intervalli. 


" La Chiesa è una barca che 
traversa le onde agitate dalla tem- 
pesta. ' 


La sua missione è di salvare 
i suoi pericolanti. | 
Adesso getta delle ciambelle 


. al Kaiser ed a Franz Joseph per- 


chè vi-si afferrino. 
Le ciambelle hanno nome pace. 
Non v’hanno — dalla sponda 
dell’Intesa — cannoni per affon- 
dare la barca di salvataggio ? 


* * *% 

Siamo in villeggiatura. Son vi- 
cine due case. Nella tranquillità 
della notte, l’una di esse è assa- 
lita dai briganti. 

Fuoco di fucileria. Le porte so- 
no sfondate.I briganti irrompono. 

Nella casa vicina si sente il 
rumore e le grida di aiuto. 

I dormienti si destano e — in ca- 
micia — si radunano nel salotto. 

— Avete. inteso ? tn 

— La casa dei nostri vicini è 
depredata.' . 

— Che faranno i briganti ? 

— E chi lo sa? Forse persone 
per bene! 

— Bisognerebbe vedere... 

— Ohibò! Perchè vogliamo im- 
picciarci dei fatti altrui? 

— Ma si tratta del nostro pros- 
simo, .: [ 

— Ma che prossimo! Uscendo 
saremmo forse costretti ad am- 
mazzare, ed il Vangelo dice non 
uccidere ! | 

— Io non credo al vangelo per- 
chè sono socialista. 

— E allora: va. pe 

— Piano! Anche pei socialisti 
impera la dottrina del non uc- 
cidere... 

— Ma intanto uccideranno i 
nostri vicini... 

— Capisco, e mando loro U 
voto di incoraggiamento e di so- 
lidarietà, ma in quanto ad ac- 
correre, me ne guardo bene. 

«— Perchè? I 

.— Perchè sto bene in casa mia; 
perchè mi preme la. mia salute ; 
‘perchè Marx ha detto che. la 


K) 





‘| guerra è una cosa orribile quan- 


do non la fa la Germania. 
quelli che la fanno ai nostri vi 
cini, sembrano tedeschi, Dunque 


a letto e sela sbrighino loro | 


Tutto questo si chiama. ùma- 
nitarismo | Mn fi 
Uk * 
Gli affetti famigliari nel dolce 
mondo del. mio destino: 
— Caro dottore, sapete ch'io 


sono il suo parente più stretto, , ‘© 
il suo unico erede... Orsù, ditemi è. 
la verità: ; i 


: | è 
— Siete un uomo, non è vero? 


Vi si può dir tutto? - <. © RO 








— SI, tutto. de È EA - 
— Allora, armatevi di corag- 
gio; Fra otto giorni vostro zio | 
sarà completamente guarito! {| 


| TMalo | 
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Vidi. 


Abbonatevi all’AS 
Chi invia L. 7 riceverà 8 se 
di 10 cartoline : Gli animali 
della guerra e sarà abbonato . 
all’ Asino sino ‘al 31 Dicem- 
bre 1916. ò | si va 20 | 
. Inviare cartolina. vaglia alla 
nostra Amm.ne: Via: Bocca*di 
Leone, 88 ='Roma, it cit 
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Disposizioni del Coraando supremo austriaco per i signori ufficiali. 





feri: Provvedersi di guanti bianchi per entrare 
in Italia... 





Ragli, morsi e calci 


La Madonna del Sacro Cuore aFi- 
renze, non fa più miracoli, dopo la po- 
lemica suscitata nei giornali — polemica 
sostenuta dall'Unità Cattolica — contro 
la turpe speculazione per la quale si 
strappan denari ai poveri parenti, pro- 
mettendo loro la grazia pel figlio in 
guerra. 

Si vede che anche la Madonna legge i 
giornali e tien conto della pubblica opi- 
nione. Meno male! 


sk 
* * . 


Gli austriacanti non sono una novità. 
‘Le dame di Firenze si dividevano divo- 
tamente le piume del cappello di Rade- 
tzky, onde S. B. Niccolini : 
Pendeva ancora incerto 
Quai fossero le donne più nefande; 
Or voi, tali, la fama ovunque spande, 
E patibolo o forca è il vostro merto. 
E altrove, sullo stesso argomento : 
S’allegra Messalina | 
Nell’udir che più d’una fiorentina 
S'impennacchié di piume di Radetzky, 
E sente un gran desio del bei tedeschi. 
Grida : fui detta sola: i 
« L’aver queste compagne or mi consola 3. 
Al vostro obbrobrìo ella non ben s’appressa : 
Voi la patria infamaste ; ella se stessa! 
E volgendosi a Firenze: 
Firenze mia tu vedi 
Dove t’han tratta queste sozze dame: 
Al mio furor, del, credi: 
Col fango scrivi a ognuna in volto : Infame! 
* 
* % 
Oggi dame fiorentine che vogliano le 
penne di Conrad non ve ne sono. 
Qualche maschio invece ha sostituito 
femmine nella prostituzione al Kaiser. 
Sono i neutralisti della Tavola rotonda. 


* 
* * 


Consiglio di Corte. A_ Vienna. 

Il Ministro: Bisognerebbe destinare il 
Prater a baraccamento per i. feriti, Op- 
pure, Maestà, che vogliamo farne ? 





Franz Joseph: (destandosi di sopras- 
salto) : Impiccarlo ! 

Il Ministro: Ma, Maestà, si tratta 
di un prato... 

Franz Joseph: Allora segarlo ! 


b7 
X* * 
Per finire. 


— Il marchese Sofianelli a suo figlio : 

— Io non sono ricco, figlio mio, per- 
chè tua madre fu seinpre di un'eccessiva 
prodigalità. Oh! se non mi fossi ammo- 
gliato, alla mia morte tu avresti avuto 
cinquantamila scudi di rendita. 


La terz’ultima. 


— Tu non sei partigiano delle otto ore 
di lavoro ? 
— Ol! no... davvero! 








L'ITALIA FORNIRA?? 


Oggi: Provvedersi di bandone, per uscirne... 


— Perchè? 

— Perchè non ne lavoro che sette! 
La penultima. 

— Perchè siete così triste? 

— Perchè mia sorella Elena ha deciso 


‘di sposare Luigi. 


— Come mai ? Quello scapestrato, quel 
buono a nulla ? 

— No, non è per questo. E’ perchè 
volevo sposarlo io. 
L’ultima. 

— Fra un vecchio discolo ed una gio- 
vinetta. | 
_ — Sapete signorina, mi piacete assai. 
Se volete, vi prendo a casa mia come go- 
vernante. . \ | 

— Quanti bambini ci sono? 

— Io solo. 

L’Asino di Buridano. 














— Non bisogna allarmarsi: L'Italia fornirà ancora la Germania di frutta... 


— Si, ma ora saranno solo... nespole. 





Acquistate le cartoline dell’Asino 
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il cento — ogni cartolina cm. 10. 








Osserva... zioni 
(in giallo-nero) | 
‘ — Che cosa leggi? Il discorso dell'on. 
ministro Meda? Bel discorso, patriottico, 
interventista, antiaustriaco, antitedesco ; 


vero ? 
— No; sto leggendo il commento del- 


l'Osservatore Romano alla dichiarazione 
di guerra dell’Italia alla Germania. 

— Ah! Interessante; non è l’organo 
ufficiale dei clericali, l'Osservatore 2 

— Sì, ed anche del Va.... 

— Bada a non inciampare nella cen- 


sura. 
— No; volevo dire del Pa... 


— Bada, tu inciampi. 

— Ebbene diciamo del Pa... 

— Te lo dicevo io? 

— Hai torto, e lasciami finire: io dico 
del Palazzo dal quale parte la direttiva 
della politica clericale. 

— Sentiamo dunque che cosa dice 
l’Osservatore romano. 

. — Dice: « Fin dal maggio 1915, quando 


e l'Italia denunziava il trattato di alleanza, 


« che per oltre un trentennio l’aveva te- 
« nuta legata agli imperi centrali, sepa- 
« randosi da loro e nel momento in cui 
e essi trovavansi impegnati in un grande 
« conflitto... ». | i 

- — Sta bene, questo l'avevo già letto 
nei commenti dei giornali austriaci ri- 
prodotti da tutti i giornali italiani ; li ri- 
produce anche l'Osservatore ? Vuol dire 
che ha un buon servizio telegrafico. Ma 
adesso leggimi proprio il commento del- 
l'Osservatore... 

— E' quello che ti ho letto. 

— Ma guarda! Io credevo che’ fosse 
invece il commento di un giornale au- 
striaco. 

— Bhe, in fondo poi non hai sba- 
gliato di molto; press'a poco è la stessa 


cosa. 
IV Merlo. 





11 sospirato inglese. 


L'inglese non è simpatico ai tedeschi, 
ma può esserlo alle tedesche. 


*% *%o- 

Chi ha percorso la linea ferroviaria 
Iensbruk-Monaco può aver notato, dal- 
l'alto di un viadotto, un bel fontanile d 
lavandaie. è 

Fino a pochi anni sono, quando il 
treno passava su quel viadotto, i con- 
duttori calavano le tendine. 

Un viaggiatore chiese la spiegazione 
del provvedimento, e gli fu risposto: 

— Lo facciamo in omaggio al pudore. 

— E che c'é di immorale nelle mon- 
tagne ? 

— Ecco. Nel fontanile della valle le 
donne hanno l’abitudine di lavare in gi- 
nocchio sporgendo verso il treno le loro 
parti pretuberanti. 

Avvenne che un giorno un. inglese 
fosse affacciato al finestrino qnando un 
colpo di vento scoprì le parti più este- 
tiche di una giovane lavandaia. 

Lo spettacolo inatteso colpì siffatta- 
mente l'inglese. che egli — afferratosi 
alla maniglia d'allarme —. suonò e fece 
fermare il treno proprio sul viadotto. 

Pagò la multa, scese, e senz’altre ce- 
rimonie, domandò la mano della giovane 
lavandaia, che gli fu accordata. 

Da quel giorno ad ogni passaggio di 
treno le lavandaie tirolesi si mettono al 
lavatoio e — anche senza vento — mo- 
strano ai passeggeri... quello che' aveva 
mostrato la loro fortunata compagna. 

_ Esse sperano che ogni treno vi sia un 
inglese, ma noi... abbassiamo le tendine! 








Ogni capello che sì fa nascere coll’acqua 
Chinina-Migone è una puova forza creata, 
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Passa un giorno, passa l'altro 
Un po' a corto di quattrini 
Wilhlen Kaiser molto scaltro 
Mosse guerra ai parigini. 

Mise l'elmo sulla testa 
Con un chiodo volto in su 





e partì per far la festa 
agli anglo-indian-zulù. 
La Kaisera che abbracciollo 
gli diè un bacio e disse va. 
« Va a Parigi a rompicollo 
coi quattrini torna quà ». 
E donatogli un anello 
che era al Monte di Pietà, 
gli metteva nel fardello 
due patate e un baccalà. 


Wilhlen Kaisér un der grosser 
Mitt exercit kolossal 
Strhapnel, obus, scarper grosse 
Mit canon phenomenal, 


Contra belga, contra inglesa 
Contra russi und franzosa 
“Contra negra e giapponesa 
Contra tutti senza posa. 

Wilhlen Kaiser alla testa 
della coda battagliera 
sempre va e non s'arresta 
a Parigi giunger spera. 


Di Parigi già alle porte 
In un attimo arrivò. 
Ma tradito dalla sorte 





Alla Marna ei le buscò. 


Della Marna per l’effetto 
Frettoloso îl Gran Guglielmo 
Non trovando il gabinetto 
Pensò bene usar dell’elmo. 

Ma nel gran perturbamento. 
in alto il chiodo ei posò 
e chinandosi all'evento 
Wilhlem Kaiser s' adagiò 


Passa un giorno, passa l'altro 
Mai non torna il car Guglielmo 


La partenza del chiodato. 


Perchè egli ora molto scaltro 
Pensò bene usar dell'elmo. 








” dira 
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Le asinerie degli altri 


— Bellorini sta dinanzi al cavalletto 
assorto mella sua pittura, quando ode 
dietro a lui qualcuno che tossisce. 

— Chiè?- dice Bellorini senza voltarsi, 

— Il calzolaio Romànelli che è stato 
chiamato per prendere la misura. 

— An! va bene! ecco! — e Bello- 
‘rini, senza cambiare la sua posizione, 
sporge indietro il suo piede destro e dice: 
— Prendete pure la misura ! 

— Scusi! — fa l’altro tranquillamente 


+ iscalco ! 
E levatolo di testa, ho detto calzolaio, non mani 


Sul quel chiodo volto in su 
Inchiodato egli vi resta 
E a Parigi non va più! 

Bisconti Ventrosca, 


Fra due amici: 
| — Perchè non vieni al ballo ? Sei im- 
pegnato ? | 

— Io no— il mio soprabito. 





Guglielmone nell’ imbarazzo 


I9S3S IL NOM ;: 





(Cam. di Grazia). 








L’ultima preghiera dell’impiccatore cattolico 





Cecco-Beppe: — San Maometto, aiutami tu! 


a FE 
Si parla di un principe che ha fama 
essere il mecenate degli scienziati ma in 
realtà è il mecenate delle belle donnine. 
— Il principe — dicemmo — ha sera- 
pre favorito le belle scoperte. 


Te 
— All’ufficio di Stato Civile. 
Scusi, che mi occorre per ammo- 
gliarmi ? 
— Prima di tutto una sposa e poi una 


. camera da letto! 


— Una signora îfacontra in campagna . 


una contadina che conduce per mano 
due bambini che si somigliano come due 
goccie d’acqua. 

— Sono gemelli ? 
fF— Sissignora. 

— Di chi son figli?” 

— Uno del maestro di scuola, l’altro 
del sindaco del comune. 


— Un sarto entra all'improvviso in 
casa di un debitore e lo trova che fa co- 
lazione mangiando un pollo. | 

— Come! = esclama — lei mangia 
polli e non mi paga? I polli io non li posso 
mangiare. 

— Ed io, invece, sono costretto a 


mangiarli. Il macellaio non vuole farmi . 


più credito! EGO, . 








Il vescovo di Castellammare. 


Nel luglio cadeva eroitamente su quel 
monte Pasubio, che fu l’asse principale 
della nostra vittoria nel Trentino, il gio- 
vane ufficiale, studente di legge, Giuseppe 
Grillo di Castellammare del Golfo. La 
famiglia non. avendo potuto compiere 
il rito funebre presente il corpo del prode 
estinto, desiderò si celebrasse il suo fune- 
rale nella Chiesa, che fu già dei Croci- 
feri ed ora è proprietà del Comune di 
Castellammare del Golfo. Quando la ce- 
rimonia religiosa fu terminata, un inse- 
gnante del luogo, il professore Diego 
Buccellato, rievocò con parole calde del 
più sincero patriottismo, le .virtù del gio- 
vine caduto. Fin qui tutto era proceduto 
tranquillamente: se non che il vescovo 
della Diocesi, da cui dipende la chiesa 
di Castellammare del Golfo, .si ricordò 
che esiste un articolo del Codice Penale, 
l'art. 140, al titolo II dei delitti contro 
la libertà dei culti e dice precisamente 


così: « Chiunque per offendere uno dei 


culti ammessi dallo Stato, impedisce o 
turba l'esercizio di funzioni o cerimonie 
religiose è punito con la detenzione sino 
a tre mesi e con la multa da lire cin- 
quanta a cinquecento » e sporse querela 
immediatamente contro l’ oratore della 
commemorazione funebre. . 

Si prevede che il Corriere d' Italia 
e l'Avvenire d'Italia sfrutteranno questo 
nuovo processo penale per un'altra agi- 
tazione contro le persecuzioni cui è fatto 
segno il clero italiano, preclaro esempio 
di patriottismo e di cristiane virtù. 
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‘Anno 2.° della dominazione tedesca 





Prezzi d'abbonam. 


WARCHI 5 (unica moneta 
accettata da tutto || 
mondo tedeschizzato e 
valevole In terra, In 
olelo e alla Banca del 

- buon vecchio Dio. 


I MATRICIDI 


Recentemente dicevamo che dinanzi a 
tante -prove di svergognata abbiezione 
umana, avremmo deposto la penna per 


non immergerla nelle purulenti piaghe... 


Credevamo sinceramente, di 
prenderla più. 

, E invece l’abbiamo fipresa. più volte, 
e torniamo. a riprenderla oggi, superando 
il senso; di disgusto e di nausea che ci 
afferra alla gola ogni qualvolta la pren- 
diamo in quella guisa. che la situazione 
ci impone. 

Ormai anche l’ultima nausea è supe- 
rata. I 

Ormai ciascuno di noi è rotto a qua- 

lunque ripugnante spettacolo. 
. Poichè gli ultimi avvenimenti superano 
tutto quanto finora era stato possibile in 
fatto di putrefazionedella coscienza uma- 
‘ na; di vigliaccheria, di perfidia, di slealtà, 
di tradimento, di prostituzione, di leno— 
cinio, di ignominia ! 

Voi comprendete che intendiamo ri- 
ferirci alla dichiarazione di guerra del- 
l’Italia alla Germania, ed all'intervento 
, della Rumenia contro gli Imperi Cen- 


trali. 
L'Italia ha voluto toccare il fondo mel- 


moso della ingratitudine. 

. Ricordate ! 

Austria e Germania permisero all’ Italia 
di vivere, si astennero da ogni aggres- 
sione contro l'Italia rinunziando per 25 
anni a farla a pezzi, anzi la beneficarono 
inviando in Italia molti Tedeschi: ed Au- 
striaci la cui presenza, fosse pure a scopo 
di lucro o di conquista economica e cul- 
turale o di spionaggio, onorava altamente 
il popolo di straccioni al quale tedeschi 
ed austriaci non disdegnavano di avvi- 
cinarsi. Ma non basta, che Germania ed 
Austria avevano fatto all'Italia l'onore di ac- 
cettarla come alleata e di fingere d'ap- 
prezzarne la eventuale collaborazione mi- 
litare in caso di guerra, 

Ma scoppiata la guerra Europea, l'I- 
talia come ha compensato Austria e Ger- 
mania di tanto bene? 

- Con la più vera ingratitudine; non 
solo rifiutandosi di partecipare alla guerra 
al servizio «degli Imperi Centrali, ma. an- 
che scendendo in guerra contro l'Au- 
stria; lecandosi con i nemici degli Imperi 
Centrali, e perfino arrivando all'impru- 
denza di vincere delle battaglie e con- 
quistando dei territori e delle piazzeforti 


non ri- 


all'Austria e respingendone ia spedizione 


punitiva ! 
Incredibile, ma non insuperabile, poi- 
chè l’Italia ha anche FINA queste in- 


famie. 
Infatti nonostante tutto la Germania, 


forse per compassione, forse per lo schifo 
d'aver a che fare direttamente con tale 
gentaglia, non dichiarò guerra all'Italia ; 
è fece ‘anche di più: prestò areoplani e 


bombe ‘all’Austiia' per bombardare città 


italiane; prestò sommergibili e siluri al- 
l’Austria per silurare piroscafi italiani; 


‘ prestò cannoni e munizioni e soldati al- 
PAustria per assalire le posizioni italiane, 
per organizzare la spedizione punitiva 
che avrebbe dovuto distruggere l’Italia se 
gli italiani non avessero commesso il tra- 
dimento di arrestarla; e ciò facendo la 
Germania ci tenne a dimostrare che in- 
tendeva aiutare in tutti i modi i suoi al- 
leati austriaci senza però dichiarare guerra 
all’Italia. 

E YlItalia invece di essere grata almeno 


Berlin-Roma, Settembre 1916 
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ed i rumeni hanno nelle vene lo st.sso 
sangue dei romani; dunque son vili c 
criminali e traditori per ereditarietà con- 


genita ! 
La. Rumenia che deve tutto all’ Austria 


e alla Germania, le quali avrebbero po- 
tuto distruggerla mille volte e se ne sono 
sempre astenute, è intervenuta in guerra 
contro l’Austria come fece l'Italia quin- 
dici mesi or sono. 





Deutsch Sballiarossen Scituna 


Organ der Bluff-Fork-Bureau pur prupakanda kulturamento) 
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Badate, questo tradimento rumeno è ; 


militarmente un fatto trascurabile per gli 
Imperi Centrali, anche se chiude la via 
ai rifornimenti Tedesco-Turchi € vice- 
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(Tra tedeschi): 


Il palazzo di Venezia... italiano. 
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— Hai sentito? il governo italiano ha confiscatojil palazzo Venezia... 
— c un atto da briganti! Almeno noi lo avremmo distrutto. 


Ì 








una volta sola per tali prove di pietosa 
indulgenza, osa dichiarare guerra la Ger- 
mania. 

Questo è un delitto che nella scala cri- 
minalogica trova solo equivalente : il ma- 
tricidio ! 

Puha! e non parliamone più. 

Ma dobbiamo pur parlare di un altro 
delitto compiuto da uno stato altrettanto 
e più straccione dell’Italia, altrettanto be- 
neficato sempre dall'Austria e dalla Ger- 
mania: la Rumania. 


Già, il sangue non mente, purtroppo; 


‘versa, anche se apre la via della Bulgaria 


ai Russi; poichè gli Imperi Centrali di- 
spongono di tali forze da non preoccu- 
parsi affatto di qualche nuovo fronte, di 
qualche milione di soldati in più da parte 


dei nemici. 


Ma la gravità nei Rumeno 
consiste in questo: che proprio pochi 
giorni prima tutta la stampa Tedesca 
aveva detto : 
« guerra soltanto il giorno in cui sarà 
« già delineata come sicura la vittoria di 
« uno dei due gruppi di potenze belli- 


« la Rumania entrerà in |! 


‘ spundare. 





darei corr. con la ‘Postdam 
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_« geranti; e naturalmente entrerà contro 


« il gruppo già condannato alla di- 
« sfatta >. 

Ebbene, tutto il popolo tedesco ed an- 
che il popolo d'Austria e perfino le po- . 
polazioni di molti paesi neutrali, hanno . 
creduto ciecamente alla sentenza dei gior- 
nali tedeschi, dei quali conoscono le ‘se- 
rietà; perciò tuttl dicevanò : « finchè la 
« Rumania non si muove, non è possì- 
« bile capire come finirà la guerra; 
« quando si muoverà la Rumania vedre- 
« mo da che parte sì metterà, perchè la 
« vittoria sarà proprio da quella parte ». 

Ebbene; pochi giorni dopo, la Rumania 
scende in guerra proprio' dalla parte del- 
l’Intesa, e-contro gli Imperi Centrali. 

E’ chiaro che l’ha fatto apposta per de- 
primere lo spirito pubblico della’ Ger- 
mania © Sean, ed PIRpEESionane i 
neutri. 

E queste sono mascalzonate ! Sono tur- 
pitudini ! 

Dopo tali fatti, bisogna disperare del- _ 


"l'umanità. 


E noi non esitiamo a dire che ormai 
siamo disperati ! 
C. Palamengen 


Lettere da Berlino . 
PERLINO, 7 Sittempero 1916. 


Mio ecreccio Zinnore, 


Io scrifere foi molto intignato. 

Pirichè noi todeuschi molto afere spe- 
ranziato in opira fostra, è foi non afere 
sapato concludare nieuto. 

Foi non afere impedato cuesta‘ cor 
porcaria tagliana che essere dichiarazione 
di cuerra contro la crante. e moppile e 
invinzippile Cermagna. 

Noi afere spenduto moltissimi, marchi 
per fare mofimento della Lecca pro Cer- 
magna; ma la Lecca essere infeconta e 
non partorire alcuno effetto. 

Noi essere stanchi .di speranziare e 
Noi folere rompere anche 
tutto quello che ancora non essere rotto 
tra noi, 

Atesso  folere pasta ! Pasta! Non più 
leccami di sorta unire todeuschi e cua- 
luncuo tagliano, pirochè o essere tradi- 
toro, o essere puono a niente e incapacio 
di rendere il pene. 


Il todeuscho de Capri. 


N. d. d. — Comprendiamo la indi- 
gnazione del .nostro amico tedesco, ma 
egli ha torto quando crede di dovere at- 
tribuire una responsabilità delle porcherie 
dell'Italia anche a. noi che tanto abbiamo 
fatto per impedirlo. Purtroppo non siamo 
riusciti, ma non è colpa nostra. E qual- 
cosa di bene potremo fare ancora. Ciò 
dimostreremo al nostro amico, in lettere 
confidenziali che lo ‘convinceranno a 
mantenere con noi i vecchi legami. 
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BERLINO, (ufficiale). 

Le dichiarazioni di guerra del-. 
l’Italia alla Germania e della Ru- 
mania all’Ausiria-Ungheria han- 
no indignato per la slealtà del 
procedimento aggressivo contro 
gli stati più pacifici del mondo, 
quali sono gli Imperi Centrali, 
ma sono state accolte con grande 
cioia poichè aumentanoilnumero 
dei nemici che dovranno pagare 
alla Germania le indennità di 
guerra; cosicchè tutto sommato 
questa .conflagrazione provocata 
dalla aggressione della Serbia 
all’Austria e del Belgio alla Ger- 
mania;-firirà ] er essere un ottimo 
affare,:al 100 per 100, tanto per 
l’Austria, quanto per la Germania. 


l VIENNA, (ufficiale). 


L’I. R. Governo, considerata la 
imprudente condotta del governo 
Rumeno che hadich arato guerra 
senza nemmeno dare» un preav- 
viso di almeno tre anni. ha ve- 
ciso di non accettare Ja nuova 
guerra, per dignitosa protesta. 

Si prevede che i Rumeni ap- 
profitteranno di questa ripugnan- 
za delle truppe austriache al con- 
tatto con bande hrigantesche del 
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IZI 


L'Acqua Anticanizie -Migone 


È cato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
4 bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 


arie 


regno di Ferdinando di Romania, 
per avanzare: nel. territorio au- 
striaco. Ma JI. R. Governo d’Au- 
stria-Ungheria denunzia questi 
procedimenti alla Pretura Urba- 
na, con regolare querela senza 
facoltà di prova. 


BERLINO. 

Si è constatato che la dichia 
razione di guerra dell’Italia. è 
stata fatta il giorno dello anni- 
versario ‘li Goethe. La cosa è 
tanto più ripugnante in quanto 
si deve a Goethe, spirito emiren- 
temente ellenico, se l’Italia è co- 
nosciuta nel mondo | 


| BERLINO. 
Il consiglio Imperiale ha esami. 
nato la nuova situazione deter- 
minata dall’intervento della Ru- 
mania, che porta ai nemici un 
contingente nuovo di oltre 600 
mila uomini freschi. _ | 
Due proposto sono state avan- 
zate: o aumentare il numero lei 
tedeschi abili alle armi, o sosti 
tuire il generalissimo Falke- 
nheim con un generalissimo di 
maggior valore. O 
Dopo esauriente discussione è 
stata adottata quest’ ultima pro- 
nesta, vista la difficoltà di rea- 
lizzare l’altra in breve tempo 
E così è stato nominato gene- 
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ra pate) pregroezza 
LA ETRE 


rito get pa ns 
E RETRO IA 


è un preparato 
speciale indi- 


È lede . . I . 4 . 
4: \a biancheria, nè la pelle e si adopera colla massima fa- 








cilità e speditezza. 


to generale: 





. . DIN LIBRO GRATUITO A _ TUTTI. 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - 
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RIGARDATei te e VARIE 


ASSI) FA R MACIE 


Costa L. 4,60 la botriglia più L. 0,80 per la spedizione Si invia con tutta + 
segretezza. — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


e C.— 


NON PIU 


a Orefici 


“ 


Milano, vi 











‘e viste deboli 
Unico e solo prodotto 


OIDEU del mondo che leva 


la stanchezza degli occhi, evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà un 
invidiabile vista anche a ehi fosse 
settnagenario. 


NAPOLI 


% 
r DIABETE 
guar.scesolo con la CURA CONTARDI 
\Rigene.atorc e Pillole Vigier) Scomya 
risce lo zucch:ro dali'urina, si riprendono 
I- forze e a nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 


| moltissimi attestati. Evitate gl'inefficaci 


fermenti. Costa L. 1 in Italia, sst40 
L. 15 anticipate : LOMBARDI e CON- 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


LA BELLEZZA 
Unico prodotto al mondo che in 
.poco tempo toglie rughe, cicatrici, 








lentigini, butterato, deturpamento, . 


‘pallidezza. Un.viso brutto, da qual- 

siasi cosa; diventa -superbamente 

-bello. Pagamento dopo guarigio- 

ne. Chiedere schiarimenti Ditta 

A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
| NAPOLI (Italia). 


ralissimo il gen. Hindemburg, il 


Mancia competente a chi riporterà al 


quale è molto più voluminoso-e--|-Comando. Austriaco, importanti posizioni 


pesante del generale Falkenheim, 
poichè è un vero colosso, e col 
prezzo raggiunto in questi tempi 
dalla carne in Germania a causa 
della deficiente importazione di 


buoi e suini, vale certamente il 


doppio. 
VIENNA 

Stiamo felicemente bloccardo 
le navi della Intesa nelle acque 
del Pireo. La nostra gloriosa flot:- 
ta le stringe da vicino dalle ac- 
que di Pola e di Cattaro. 

Un nostro dottore cura la ma- 
Jattia del Basileo. 





Avvisi Economici 
Neutralista disposto prendere appelti, 
forniture, impianti illuminazione pubblica. 


Scrivere Agenzia Bilow, Lucerna. 


Stok di discorsi imperiali rientrati of- 
fresi a prezzi inverosimili. 


Soldo gre'o fuorl corso si regala a chi 


crede ancora alla vittoria degli Imperi 


Centrali. 


Austria:o disposto farsi fare prigioniero 
cerca in Italia soggiorno dilettevole trat- 
tamento di prim'ordine. - Il tutto gratis. 





Cercasi abile giornalista disposto soste- 
nere proposte di pace sistema Bùlow - 


Scrivere Finoch, fermo posta, Zurigo.. 
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LA CURA DEPURATIVA 


e—— cessi 

ael sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc:, riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA va base di salsepariglia 20 
per cento) uniia al ioduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le alire 
cure. Scompariscono i dolori vaganti, le macct ie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, gmariscono 
le piaghe. Si usa In tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.1 costa L, 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 


ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, | 


fate e cura depurativa. 

















sia stato dichiarato inguaribile. 


colosi polmonare. 


fanno, guariscono solo con 


Costa L. 8°"iper 


SOSTITUISCE IL VINO 
Spumante come il MOSCATO iglenico, dis- 
setante, digestivo, Cent. 10 al litro — 
Impossibile per la sua formola speciale imitarla 
— Non teme concorrenza lo giudicano i con: 
«sumatori — Dose per 25 liiri 0,80 — 12 litri 
0,50 pacco campione lire 1 franco. 


Principalì Droghieri e Magazz. Alimentarì 


TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depo- 
siti V. Finelli Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
ginero (Casa propria). 
GENOVA Fratelli Marengo e C., Canneto 
il lango 54-56 e Ditta Isolabella Perini 
Via Chiabrera 66-R. 


ai e eee NPA ig ee PRE IZZO 
A. Mannelli - Rappresentante - Via Giotto 27 
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€ AEGRI SURGUNT SANI ,, 


I MIRACOLI nella TISI 


si ottengono solo cori la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Finisce la 
tosse l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di 
medici e di ammalati vuariti la dichiarano miracolosa. i 

Roma, Pal:zzo Vaticano 31 Marzo 1914. 
era moiìto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta «del 
risultato positivo dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guarigioni, 
lasciando qualsiasi altro prodotto, e. consigliando la sola Lichenina al creosoto 
e menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l'’ammalato 


Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua meravi- 
gliosa esperienza. Cannale Giusppe — Via Umberto I - Cart. V, n.62. - 
Castroclelo (Caserta) 14-10-1914 — M: pregio. notificarvi che sto som- 
miaistrando .la vostra Licheniva con massimo vantaggio degl’infermi. 
spedirmene 6 flacons per completare la cu.a di i 
Dott. Vincenzo Tosto - Medico condotto... 

Non facciamo commenti; i fatti sono ‘la prova del vero, quindi la tisi, 
la tubercolosi polmonare, la brnco-alveolite, la bronch te fetica, l'asma, l'af- 
la Lichenina al creosoto e menta. E' un vero 
trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 
posta L.-8.50'- sti flaconi, in Italia L. 18, estero’ L.:20 
anticipate a LOMBARDI & CONTARDI Via Roma, N. 346 - Napoll.. 3 


perdute in questi giorni dall’esercito del- 


l'arciduca Eugenio nel Trentino. 





Ventimila austriaci offronsi ai rissi in 

cambio vitto. Ù 

isti in 

MI IRE RIA SAR e n 
Villa reale affittasi in Grecia. Rîscalda- 

mento assicurato. ; 


Pace tedesca cerca propagan 
Italia. 


Signorina tedesca con cittadinanza sviz- 
zera si offre come bambinaia preferibil- 
mente presso famiglia ufficiale addetto 
Alto Comando. li 


FRATTA 











ACQUA. NATURALE PURGATIVA 


ITALIANA; 


Riconosciuta superiore. a tutte le acque pur 
gative In commercio, comprese lo AUSTRO 
UNGHERESI d'ianos ed elogiata e consigliata 
dai più eminenti Clinici Italiani e stranieri, 


‘* Concessionari esclusivi delle Sorgenti: ® 


G. B. Gambarotta e C.° - Serravalle, Scrivia: 


it 








Società Periodici Roma, propri 
Tipografia dell’Asino. |. 


BORANI PIO, ger. resp. è. 
Roma — Tipografia dell'Asizo. 


Ù 





IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con | 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20), anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l’ef- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virilis Innòcna. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 
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-- Inalcuni casì, in cui il male 


Dott. May Augusto. 
Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 


Prego 
una povera malata di tuber- 


Cali 





Abbonatevi e procurate ab- 
bonati ‘all’Asino: «|. 
Anno: L. 5... Sem: L.:2,90 


Chi. aggiunge L : 2 riceverà in 


dono i due maguifici volumi 
del Diîpuy Origine di tutti 
1 culti. di 

Dirigere all’Amm.ne: Bocca di 
Leone, $$ - Roma. LISCUMIT LI ROSIRI PES: 
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L’échelle 


La scala. 
-— Il faudra la :monter toute, mes enfants. 


— Dovrete salirla tutta, ragazzi miei... 
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The ladder 
« You must climb.to the top my boys ». 





